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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare
Regio decreto 22 aprile 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti

addi 2 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, Joglio 35.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare peg ope-
razioni guerresche, in Africa Orientale:,

MEDAGLIA D ARGENTO

Bozzi Tullio di Giulio e di Podorsai Angela, nato a Trieste il
5 sëttembre 1908, tenente di complemento. - Comandante di compa-
gnia coloniale, si lanciava contro posizione fortemente presidiata dai
ribelli. Gravemente ferito all'addome, . continuava a mantenere 11 co-
mando del reparto e ad incuorare i dipendenti, fino a che le forze gli
yenivano meno.

Branca Gerardo di Ascanio e di Caracciolo Anna, nato a Napoli
11 15 agosto 1894, maggiore di cavalleria in s.p.e. - Comandante e

combattente di grande perizia ed ardimento, durante lungo periodo
.operativo guidava costantemente al successo 11 proprio reparto, da
lui forgiato e temprato alle imprese più dure e più rischiose, in-
fliggendo all'avversario perdite sanguinose.

Di Febo Florenzo di Tiziano e di De Galatis Elisabetta, nato a

Silvi (Teramo) il 12 aprile 1910, sottotenente medico. - Durante lo
svolgimento di un necanito combattimento per la conquista di forti
posizioni tenute dai ribelli, si spingeva nelle prime linee, per curare
più sollecitamente i feriti. Colpito a sua volta da fucilata alla gamba,
non desisteva dal suo nobile compito e non provvedeva alla sua per.
sonale Illedicazione se non dopo essere assicurato che i feritî più
gravi erano stati medicati.

Lorenzint Orlando di Giuseppe e di Giustini Maria, nato a Guar-
distallo (Pisa) il 3 maggio 1890, tenente colonnello di fanteria in

s.pae. - Išella ftgura di ufficiale, organizzatore e trascinatore di
uomini, confermava in più fatti d'arme le sue doti di comandante
audace e di esperto che gli hanno procurato fama nell'ambiente
coloniale. Al comando di un gruppo tattico e poi..di una brigata in-
digeni, in tre giorni di aspra lotta riusciva, con intelligente imþiego
dei reparti e delle varie armi, con lo slancio e la foga che seppe
infondere nei propri dipendenti, a battere Pavversario su posizioni
ritenute inespugnabili, conseguendo risultati brillanti e tali da scuo-
tere definitivamente la baldanza delle formazioni ribelli.

Lorenzifit OrlŒndo di Giuseppe e di Giuntini Maria, nato a
Guardistallo (Pisa) il 3 maggio 1890, tenente colonnello di fanteria
in s.p.e. - Comandante di brigata coloniale, nel corso di importanti
cicli operativi affermava costantemente elette viTtil di capo, esem-
plare valore, alto prestigio. Sempre alla testa delle sue truppe, in
circostanzé particolarinente diffitill ed attraverso asprì e sanguinosi
combattimenti, trascinava la sua unità al successo, infliggendo al
nemico perdite ingenti e catturandogli numeroso materiale. Ufficiale
superiore in cui vigoria d'azione ed eminenti qualità di capo ani.
matore - costantemente dimostrate - si fondono armonicamente nella
tempra del combattellte saldo e valoroso.

Orlando Michele fu Tommaso e di Decastro Paolina, nato a Sa-
1emi (Trapani) il 29 aprile 1912, tenente di fanteria di complemento.
- Comandante del reparto comando di un battaglione coloniale, du-
rante un improvviso attacco di rilevanti forze ribelli sul flanco della
olonna, si slanciava coraggiosamente all'assalto a flanco del co-
mandante del battaglione. Ferito gravemente, malgrado l'intenso
fuoco avversario, seguitava a combattere incitando i propri dipen-
enti alla lotta.
Ricca Michele di Adelchi e di Buonflglio Matilde, nato a Foggia

11 9 maggio 1907, tenente. - In un combattimento, mentre il nemico
tentava l'accerchiamento del battaglione, con la propria compagnia
si lanciava alla baionetta sulla posizione dominante ed organizzata
a difesa che rapprehentava nn fortilizio per l'avversario; ne abbat-
leva quasi tutti i difensori e la conquistava catturando gran numero
18 armig mim1zionie IIuhdfupedi..

D'Oronzo Angelo di Pasquale .

e di Vannella Concetta, nato a
Barletta (Bari) 11 S/ Iuglio 1911, sottotenente di cavalleria di comple-
melito. -. Comandante di pIdtone appledato durante im dombatti-
mento contro formazioni ribelli, inviato di rinforzo ad altro plotone
seriameTite unpegnato, Illa testa dei sùoi aftãdcasa l'añèrsarÍo su
di un flanco, iniflggendogli, dopo aspra lotta, gravi perdite, constrin-
gendolo alla fuga e disimpegnando così l'altro plotone.

Farnetti .Vittorio di Romolo e di Caldo Emilia, nato a Madda-
loni (Napoli) il 7 maggio 1905, tenente in s.pse. - Comandantes dî¡
compagnia coloniale, durante tre giornate di aspro combattimento
contro munite posizioni avversarie, dimostrava sprezzo del pericolo
ed alto valore portandosi nei posti più esposti. per meglio dirigero
l'azione del suo reparto ed..esser_e di esetapio. ai suoLascarL

Franco Pietro di Arcangelo e di Blanda Maria, nato a Messina
11 21 settembre 1907; bottotenente medico di complemento. - Sotto-
tenente medico di una colonna fortemente premuta dai ribelli, avuto
notizia che un ufficiale era rimašto gravemente feTito, di propria
iniziativa usciva dalla linea seguito dall'infermiere, usalvando col
suo pronto intërvento l'ufficiale da sicura morte. Esempio di corag-
gio e sentimento del dovere.

Marocco Domenico fu Giovanni e di Bruni Elvira, nato a Supino
(Frosinone) il 20 agosto 1907, tenente di fanteria in s.p.e. - Ufficiale
addetto al comando di una colonna, in tre giorni di combattimento
dava prova di spiccato dott di coraggio e sprezzo del pericolo, nel
percorrere 11 terreno battutó dalla fucileria nemica, per mantenere
il collegamento fra i reparti in linea. Incaricato più tardi, del co-
mando di un distaccamento di due colnpagnie coloniali, in un at-
tacco contro forti formazioni ribelli benchè ferito, dunostrava doti
di animatore, di trascinatore e di coraggio.

Messent Ellore fu Emanuele e di Lepore Petrouilla, nato a Ruti-
gliano (Bari, il 26 ottobre 1907, sottotenente di fanteria di comple-
mento. - Comandante di mezza compagnia coloniale, durante un

aspro combattimento si lariciava all'assalto contro numerose forze
ribelli inseguendole ed infliggendo loro gravi perdite.

Monti Clemente di Francescangelo e di Berta Eugenia, nato a

Torino il 3 giugno 1912, sottotenente. - Di scorta con la propria
mezza compagnia ad un comando di colonna, lanciavasi alla testa

del proprio reparto contro il nemico, attirando sopra di sé la rea-

zione avversaria. In altra grave successiva contingenza, di propria
iniziativa, portavasi alla testa dei suoi ascari contro gli avversari
che tentavano di accerchiare lo stesso comando di colonúa, costrin-
gendo il nucleo al ripiegamento.

Nobile Armando fu Alfonso e di Di Gioia, Maria, nato a Napoli 11

17 agosto 18¾, tenente in s.p.e. - Alla testa di una compagnia fuci-
lieri, contrattuceave alla baionetta forti nuclei ribelli, irrompenti .da
una fitta boscaglia, sventando una pericolosa minaccia avversaria
sul flanco della colonna in marcia e costringendo il nemico alla

fuga.
Schiaretti Igino di Lanfranco e di Colombi Virginia, da Parma,

sottotenento di fanteria di complemento. .-- Subalterno di compagnia
coloniale partecipava ad una sortita da posizione premuta dai ri-

belli, guidando il proprio reparto con perizia e calma nell'urto violen-
tiesimo. Avuto la compagnia l'ordine di rientrare nella posizione, ne
copriva il ripiegamento reso difficile dal trasporto di ufficiali e gre-
gari morti e feriti,' dando prova di capacità, fermezza e coraggio.

Spano Lucio di Giovanni e di Oleno Eva, nato a Roma il 29 ot-

tobre 1911, tenente di fanteria (b) in s.p.e. - In più giorni di combat-
timento, al comando di una compagnia, riusciva sempre ed ovunque
ad avere sopravvento sui ribelli, costanteriente anünando 10 azioni

con l'esempio del suo slancio e del suo valore.

Tella Giulio di Eliseo e di Bucci Maria, nato a Sassano (Campo-
basso) il 16 dicembre 1900, tenente di complemento - Comandante di
compagnia coloniale, durante tre giornate di aspro combattimemo

guidava con Ber.ena f,ermezza ed alto välore i suoi ascan, incuoran-

doli con l'esempio e con 11 suo valore,

CROCE DI GUERRÆ

MEDAGLIA DI BRONZ0

BeRonte Giovanni di Michele e di Angiulli Carmina, nato a Va-
ano (Bark) l'8 settembre 1906, sottotenente medico. - Durante un
pombattimento.st offriva volontario·per sostituire un collega

to, prestando la propria generosa opera di sanitario sotto l'in-
nso fuoco nemico.
Galligera Luciano di Francesco e di Bondi Oliva, nato ad Arona

ovara), sottotenente di fanteria (b), - Comandante di banda di
ema retroguaTdia di colonna attaccata da numeroei gruppi rl-

elli, li conteneva prima con aggiustato fuoco e li volgeva, poi, con
iolento contrattacco in disordinata fuga, infliggendo loro perdite e

rgado grmi e munizioni,

Alessandri Alessandro di Vincenzo e di Guerrini Bruna, nato a

Ferrara il 5 luglio 1909, sottotenente. - Comandante di una com-

pagnia fucilieri, con abile manovra impediva a numerosi nuclei ri-

belli di contrastare, in zona boscosa, la marcia della colonna. Già

distintosi in precedenti combattimenti.
Ambrosio Vincenzo di Giuseppe e di Lafortuna Emilia, nato a

Roma il 11 luelio 1913, addetto di governo nel ruolo direttivo colo-

niale. - Funzionario ,civ,ile, offriva.spontsanparpente .la prgpria colla-

borazione al comandante di un presidio militare in momenti parti-
colarmente delicati, durante lo .svolgimento dl un ciclo operativo.
Partecipava quindi ad un contrattacco sferrato da una nostra bärlda

contro nuclei di ribelli dando prova di coraggig 4 pyre2xo del pe-
r10olo.
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:Antantoli Francp fu Giuseppe e .dt Brianzi Mercedes, 11ato a

Siería 11 13 gennaio 1910, tenente.di fanteria di complemento. - Co.
matidante di niezza compagniä, durante un cielo -di intensa attività
opètativa, confermava in più econtri contrò tribelli 10-brillanti doti
<11 capacità e ardimento, che lo avevano distinto .per tutta la cam-

pagna Italo-Etiopica. Rimasta la sua mezza compagnia isolata per
proteggere 11 movimento dei reparti avanzati, respingeva gli insidiosi
ritornL offensivi di numerosi gruppt di ribelli fino .al definitivo so-

pravvento su di essi. Esempio.costante di tenacia ed ardire.
Brollo Elfo di Ugo e di Barazzutti Margherita, nato a Gemona del

Friuli (Ud~ne) 11 4 gennaio 1914, sottotenente di artiglieria comple-
mento. - Con una sezione di artiglieria.al seguito di una brigata
coloniale, durante violetti combattimenti contro i ribelli, sotto fuoco

di mitragliatrici e fucileria avversaria, dava esempio al propri di-
pendenti di calma e sprezzo del pericolo.

Carella Ottorino fu Nicola e di Traversa Potziã, hato a Bari

11 12 novembre 1895, capitano. - Con alto senso del dovete, impe-
gnava, d'iniziativa, i ribelli che tentavano di attaccare la retroguar-
dia della colonna contribuendG alla buona riuscita dell'azione.

Cattalant Raniero di Antonio e di Giannantonio Nazzarena, nato
a þIonte Porzio (Pesaro) il 2 marzo 1904, sottotenente medico di com-
plentento. - Durante tre giorni di asprò combattlinento si prodi-
gava instancabilmente per soccorrere i feriti, pottandosi, incurante
del pericolo, nelle prime linee per meglio prestare la sua opera.

Cattakmi Raniero di Antonio e di Giannantonio Nazzarena, nato
a Monte P,orzio (Pesaro) 11 2 marzo 1904, sottotenente medico di com-
plemento. - Verificatosi uno scontro con i ribelli presso una compa-
gnia distaccata etnque knt.. dalla sede. del battaglione, benché fob-

bricitanto, volontariamente, attraversava la zona pericolosa del com-
battimento e si prodigava poi con ahnegazione ed alto senso del

dovere nella cura dei feriti sul posto della Iotta.
Gavatorto incenso di Pietro e di Marazzi Marla, nato a Corni-

glio (Parmg) 4 2ji marzo 1911, tenente. -- Comandante di una com-

pugnia fucilierl, och abile manovra impediva at ribélli di contrastare
la marcia del battaglione. Successivamente alla testa della compa-
-gniarattaccava alla baionetta. e con-bombe .a.mano numerosi .ribelli,
riusoendo a sventare la minaccia su un flanco dolla retroguardia.

D'Amelfo Mario di Pasquale e di Cetabona Emilia, nato a Castro,

nuovos di S. Andrea (Potenza), sottotenente di fanteria. - Coman-
daliti di bánda ili retroguardia, sorpreso da intensa fucileria di

gruppi di ribelli appostati in posizione dominante, che avevano già
procurato perdite alla colonna di iniziativa muoveva al contrattacco
accerchiando o distruggendo i nemici. Raggiungeva poi il grosso della
colonna fugatido altri avversari e catturando arril e prigionieri.

D'Antona' Vincenzo fu Fausto e di Accardi Rosaria, nato a Riesi
(Caltanissetta) il 21 ottobre.1910, sottotenente di fanteria. - Coman-
dante di banda di retroguardia alla coÏonna, durante violento scen-
tro contro forti gruppi di ribelli appostati in fitta boscaglia ricac-
ciava numerosi nemici che cercavano mettero lo scompiglio nelle
salmerie, provocando 1dro sensibili perdite e catturando armi.
.

De Dionigi Daniele di Alfonso e'di Tonarelli Maria, nato a Cre-

mona 11 1 agosto 1916, sottotenente di complemento. - Compiva
un'audace marcia in territorio occupato dai ribelli infliggendo loro
gravi perdite e recuperando il prodotto di una razzia. Durante lo

svolgersi dell'azione dimostrava coraggio non comune e.fermo con-

tegno per absicurarsene 11 pieno successo. Già distmtosi in altri colpi
di mano.

Feniti Camfilo fu Angelo e fu Nessi Camilla, nato a Bergamo
P11 novembre 1904, tenente di complemento. -. Comandante di una
sezione mitragliatrici, d'iniziativa si portava all'altezza di una com-

pagnia fucilieri lanciata al contrattacco e col fuoco delle proprie
armi, in zona scoperta e blittuta, appoggiava validamente l'azione
401 fucilieri infliggendq gravi perdite -all'avversario.

Fiorentini Felice di Colonibo, nato a S. Pietro in Casale (Bo-
logna) 11 5 settembre 1909, sottotenente di fanteria di complemento. -
Comandante di plotone mitraglieri, durante aspro combattimento =

contro una munita posizione tenuta dal ribelli, portava le sue armi

in posizione fortemente battuta, riuscendo ad infliggere all'avver-

sario sensibili perdite. Nei giorni successivi incaricato di riorganiz-
zare 11 rifornimento muniziorit verso la prima linea, assolveva bene

11 compito affidatogli, dando prova di coraggio e di sprezzo del

pericolo.
- Giunta Antonino di Rocco e fu Rosalia Bruno, nato a Napoli il
12 novembre 1908, tenente di fanteria di complemento. - Comandante
.41 una coinpagnia fufcilieri, in una azione di retroguardia in cui la

compagnia si trovava seriamente impegnata, riusciva a sottrarsi alla

pressione del nemico, dando prova di pronta îniziativå e di serena
calma di fronte al pericolo.

Jarussi Idulterico di Nicola e di Fanghella Giovanna, nato a

Monteodorisio (Chieti) 11 9 aprile 1906, sottotenente di fanteria di

coinpleinonto. - Comandante di niezza compagnia colonialo in avan-
guardia, delineatog improvvisameµtc .un attacco, dLrile.vaati forze

nemiche sul flanco della testa de11a colonna, con calme e perizia;
fronteggiava la situazione, dando tempo ál proprio domandante' di
bompagnia di reagire efficacemente. .contrattaccava quindt i ribelli¿
infliggendo loro gravi përdite.

Pelaggi Giuseppe di Gregorio o di Arone Isabella, nato a Tofre
di Ruggiero. (Catanzaro) 11 49 dicembre 1910, sottotenente. •-- Comail.
dailte. di mezza pompagnia coloniale, durante un lungo e faticoso
ciclo di operazioni contro ribelli. si distingueva per ardiinento e
sprezzo del pericolo.

Pinita Renzo di Giulio e di Molinero Maria, nato a Sassarl 11
3 marzo 1912, sottotenente di fanteria di complemento. - Comandahte
di mezza compagnia fucilieri, con abile manOVra di fuoco e movi.
mento, impediva a numerosi nuclei ribellt, di contrastare in zona;
boscosa, la marcia della colonna.

Rahelt Americo di Pietro e fu Manta Assunta, nato ad 'AldíÏo
(Lecco) 11 3 giugno 1908, sottotenente medico. - Ufficiale medico ,dt
un battaglione coloniale, in una giornata.particolarmento.combats
tuta, medicava feriti in prima linea, incurante del pericolo, dimon
strando a:to senso umanitario e del dovere, nonche grande coraggio,

Rosolen Bruno d.i Luigi e di ARZil Margherita, nato à Gorizia'
il 5 dicembre 1912, tenente di complemento. - Comandante di ineira
compagnia coloniale, durante l'attacco di una posizione netnicOst
distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo, raggiungendo líi
lantemente l'obietilvo assegnatogli. Il giorno successivo 1141 rastrèl•
lamento di una zona infestata da gruppi ribelli, agiva con decis10Ao
e perizia, infliggendo loro gravi perdita.

Sten<Lerdo Arturo di Carlo e fu.Galluccio Concètta, na‡6 a Ñapò11
il 6 novembre 1909, sottotenente di complemento. - Ufficiale esplÒta.
tore. durante tre giorni di aspro combattimentð forniva al comana
dante preziose informazioni sul nemico. Durante l'azione dimostraya
calma, sereno sprezzo del Tiericolo, infondendo ai dipendenti naticia
e coraggio con 11 suo personale esempio.

Tella Giulio di Eliseo e di Bucci Maria, nato a Sessano (Beneven.
to) il 3 dicembre 1900, tenento di complemento. A Comandantè di
compagnia in due giornate di scontri con i ribelli presso il torrente
dell'abbeverata dei quadrupedi e del rifornimento acqua, impiegava
con perizia ed accorgimento truppa e materiali, infliggendo al ne•
mico numerose perdite e costringendolo alla ritirata. Personalmento
noneurante del fuoco nemico, con coraggio, spirito di sacrificio ed

alto senso del dovere si recava con pochi ascari a prendere un bulue
basci rimasto ferito nel torrente e riportava le armi e gli indumenti
di un altro ascari rimasto ucciso,

(405)

RcGío decreto 16 sellembre 1940-XVIII, registrato alla Úorld de? ¿onti,
addt 14 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa ItŒliana, foglio 131)

Sono concesse la seguenti ricompense al valor militare pér.ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Famulari Luigi fu Giuseppe e di Grimaldo Maria Maddalena, nato
ad Antillo (Messina) 11 31 maTzo 1912, capo manipolo. - Valoroso
comandante di banda, impegnatosi in aspro combattimento contro
rilevanti forze di predoni e benchè due volte ferito, guidava 1 itzot
gregari con slancio e perizia, riuscendo a debellare l'avversario al
quale infliggeva notevoli perdite. Durante l'inseguimento, colpito gra-
vemente per la terza volta, non desisteva dallo incitare 1 propri
uomini alla lotta, finchè cadeva esausto per la gravità delle ferito

riportate. Esempio di dedizione al dovere e di elette virtù militari.
Mazzoncing Renzo di Ubaldo e di Bocchetti Luigia, nato a Ferrara

il 23 luglio 1914, sottotenente complemento. - Comandante di mezza

compagnia fucillert, con impeto e sprezzo del pericolo, alla testa det
suoi ascari respingeva e inseguiva a colpi di bombe a mano e al-

l'arma bianca, un numeroso gruppo di ribelli che tentavano di assa-

lire la colonna, infliggendogli forti perdite.
Pelloni Raffaele di Edoardo e di Cadaldi Pierina, nato a Como il

30 agosto 1912, sottotenente complemento. - Ufficiale ardimentoso

dotato di brillanti qualità di comandante. In un'aspra prova contro

preponderanti forze avversario confermava le suo magnifiche dotL

di cavaliere audace e di combattente valoroso caricando due volt¾ il
nemigo che, terrorizzato cedeva alle nostre armi vittoriose. Esempio
di coraggio .e di combattivítà.

Quaranta Vincenzo fu Angelo e fu Amalia Capuano, nato 11 10

giugno 1893 a Serracapriola (Foggia), maggiore in s.p.e. - Incaributo

del opmando di una colonna celere, cui veniva affidato 11 comJnto
priEÍcipaie di ún'a one conigo imbaldanzite formazionl ylbelli, gva
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prova di capacità di comandante, di energia, sangue freddo, riuscendo
con la disciplina che sapeva ottenere dat dipendenti e poi con la
foga che irifondeva negli stessi, trascinati in un. travolgente contrat,
tacco, a infliggere all'avversario una dura lezione che ne flaccava

per sempre ogni velleità.
Rizzotti Giovanni fu Silvic e di Toso Edvige, nato a Verona il

18 febbrait, 1906, tenente medico di cotyplemento. - Parteeipava vo-
]dntariantente ad un'azione e durante questa chiedeva ed otteneva di
condurre una banda per aggirare un fianco del nemico. Arditamente
lanciavasi alla testa della banda stessa trascinando i dubat e susci-
tando in essi ammirazione ed entusiasmo per lo sprezzo del pericolo
dimostrato. Con la sua azione contribuiva efficacemente alla ritirata
del nemico. Ufficiale entusiasta che alla sua opera di medico accoppia
ardorq e slancio di magnifico combattente.

Troise Enrico di Luigi e di Flora Luciana, nato 11 6 febbraio 1914
a Napoli, aíutante coloniale del Ministero dell'Africa Italiana (alla
memoria). - Funzionario di Governo, ardito e coraggioso, parteci-
pava con i gregori di una banda, al rastrellamento til territorio info
stato da predoni. Attaccato da forze preponderanti, si lanciava alla
testa dei suoi uomini, al contrattacco di una grossa formazione di
avversari che riusciva a disperdere. Ferito mortalmente immolava
la sua giovane esistenza per la grandezza della Patria. Esempio di
dedizione al dovere, sprezzo del pericolo _ed elevato spirito di sa-
cr‡ficio.

OUbù Gheremariam, ascari (0'1663,A). -- Già distintosi per capacità
e valore; comandante di yn esiguo nucleo lo guidava con slancio e

perizia in un'azione contro formazioni ribelli e benclië colpito dal
fuoco avversario, chiedeva di non abbandonare il posto della lotta.
Rimasto nuovamente ferito in un assalto corpo a corpo, non deelsteva
dall'incitare i dipendenti a combattere, finchA. colpito una terza
volta ed esausto di forze, veniva allontanato dalla linea, manife-
stando il suo rammarico per dover lasciare 11 reparto. Esempio di
el.etto yirtù militari.

MEDAGI,IA DI BRONZO

Bocca Alagno fu Giuseppe e fu Bertora Vittoria, nato a Pozzolo.
Portnigaro (Alessandria) il 5 novembre 1891, givettore di Govbrno. -
In commutazione della croce di guerra al valor militare di cui al
R. decreto 6 maggio 1940, registrato alla Corte dei conti il 12 luglio
1940-XVIII, registro 5 A I., foglio 366. - Quale direttore superiore
degli affari politici del Governo dell'A.O.I. eseguiva numerosi sopra-
lu ght nel territori dello Scioa, attraverso zone infestate dai ribelli
preoccupandosi sempre della riuscita delle missioni affidategli e mal
del rischi personali ai quali andava incontro. In occasione di un
grave episodio di ribellione, affrontava la delicata situazione con

energia e fermezza e la risolve.va dimostrando alto senso del dovere,
coscielite ardimento e sererio sprezzo del pericolo.

Absciro Gurd, ascari (00102). - Servente ad un pezzo, durante un
combattimento ferito da pallottola ad un orecchio, rifiutava di re-
carsi al posto di medicazione, rimanendo sereno al proprio pezzo uno
al termine dell'azione.

Adum Abdalla III, muntaz (62343). - Capo pezzo, con ammire-
vole sprezzo del pericolo, in pO6iZIORO Scoperta e violentemente bat-
tuta da fuoco di fucileria nemica, dava esempio di fermezza e sereno
coraggio.
All Abdulla buluc basci (29376). - Capo pezzo, con ammirevole

sprezzo del pericolo, in postzione scoperta e violentemente battuta
da fuoco di fucileria nemica, dava esempic di fermezza e sereno
coraggio.

Gheren:ë Ogbasien, muntaz (52477). - Capo arma mitrag11eri, du-
rante un violento combattimento, accortosi che un nucleo di ribelli
cercava di avvicinarsi al flanco della batteria in posizione, si portava
d'iniziativa con la propria arma in posizione fortemente battuta e con
raffiche bene aggiustate provocava la fuga del nemico infliggendogli
gravi perdite.

MaAarl CAfflé, buluc basci (43163). - Capo squadra dello sca.
glione munizioni, durante un violento attacco sterrato dalla brigata,
assicurava 11 rifornimento munizioni alla linea dei pezzi, in posizione
scoperta e battuta da nutrito fuoco di fucileria avversaria; ferito,
rinunziava di lasciare 11 reparto ed assolveva le sue mansioni sino
alla fine del combattimento.

Mohamed Ussen, buluc basci (28128). -- Capo pezzo, con ammi-
revole sprezzo del pericolo, in posizione scoperta e violentemente
battuta da fuoco di fucileria nemica, dava esempio di fermezza e
sereno coraggio.

Said Giohat, sciumbasci (9118). - Durante un combattimento
contro rilevanti forze nemiche mentre la batteria in posizione sco-
perta era fatta segno a violento e nutrito fuoco nemico, si portavada ini pezza ad tm altro, animando ed incitando gli ascari con la
parola e con l'esetyg

CROCE DI GUERRA

Aleucci Elvino di Romolo e di niilta Frosali, nato a Terranuova
Bagni (Arezzo) 11 2 aprile 1912, tenente di complemento. - Coman.
dante di mezza compagnia coloniale durante un violento combatti-
enento precedendo ed animando i suoi uomini 11 conduceva con sere.
nità a sprezzo del pericolo all'assalto di forti nuclei ribelli.

Santoro Giuseppe fu Vito e di Elvira Petrangeli, nato a Monto
Murro (Potenza) il 27 febbraio 1911, sottotenente di complemento. -
Durante un violento combattimento nel quale era seriamente impe-
gnato il suo reparto, per primo, precedendo la propria mezza copi.
pagnia, dava prova di calma, sereno cosciente sprezzo del pericolo.

Arafd Gheremedin, muntaz (49226). - Durante un violento e lungo
combattimento, dava prova di entusiasmo, coraggio e sprezzo del
pericolo, prodigandosi per assicurare 11 ritornimento munizioni alla
batteria.

Mussa Amed, muntaz (118443). - Durate un violento e lungo
combattimento, dava prova di entusiasmo, coraggio e sprezzo del
pericolo, prodigandosi per assicurare 11 ritornimento munizioni alla
batteria.

OUbasten Goldegherghts, bulue basci (47247>. - Durante un vio.
lento e lungo combattimento, dava prova di entusiasmo, coraggio e

sprezzo del pericolo, prodigandosi per assicurare 11 rifornimento
munizioni alla batteria.

Uollemadam Tzegaf, buluc basci (44343). - Durante un violento
e lungo combattimento, dava prova di entusiasmo, coraggio e sprezzo
del pericolo, prodigandosi per assicurare 11 rifornimento munizioni
alla batteria.

(466)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 30 gennaio 1941-XIX, n. 84.
Autorizzazione al Ministro per la marina ad assumere impegni

per spese dipendenti dallo stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO,NU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Ministro per la marina è autorizzato ad assumere im-
pegui per spese relative a servizi e prestazioni dipendenti
dallo stato di guerra, entro il limite massimo di lire due mi-
liardi, in aggiunta alle somme già stanziate per le spese
predette.

Art. 2.

Gli stanziamenti da efettuare nelPesercizio 1940-41 in di,
pendenza degli impegni di cui al precedente art. 1 non po-
tranno superare L. 1.500.000.000 e saranno gradualmente in-
scritti in relazione all'andamento dei pagamenti.
Gli stanziamenti complementari occorrenti verranno di,

sposti a partire dal 1° luglio 1941-XIX.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle occorrenti variazioni nello stat di previsione della spesa
del Ministero della marina.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub•
blicazione nella .Gazzetta Ufficiale,
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Ordiniamo che la presente, mtinita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
.Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itotna, addì 30 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI ËETia

Visto, il Gtididdsigilli: GluNDI

RÈGIO DECRETO.12 gennaio 1941-XIX, n. 85.
Erezione in ente morale della Fondazione « Ing. Luciano Toso

blontanari », con sede presso la Regia Università di Bologna.

N. 85. R. decreto 12 gennaio 19-11, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Fonda-

zione « Ing. Luciano Toso Montanari », con sede presso
la Regia università di Bologna, viene eretta in ente mo-

rule e ne tiene approvato il nuovo statuto in sostituzione

di quello approvato con 11. decreto 16 giugno 1927-V,
n. 1600, che è abrogato.

Visto, il Ghardastgilli: GRANDI

Itegistrato alla Corte dei conti, add! 21 febbraio 1941-XIX

REGIO DECRETO 20 gennaio 1941-XIX, n. 86.
Dichiarazione formale dei fini di n. 3 Contraternite in pro-

Vincia di Matera.

19. 80. R. decreto 20 gennaio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, si è provveduto alla dichiarazione formale dei

fini di n. 8 Confraternite in provincia di Matera.

Visto, il Gttardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 febbraio 1941-XIX

REGIO DEC1tETO 20 gennaio 1941-XIX, n. 87.
Dichiaratione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Sacramento, con sede in Francavilla a Mare (Chieti).

N. 87. It. decreto 20 gennaio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, si è provveduto alla dichiarazione formale dei
fini della Confraternita del SS.mo Sacramento, con sede in
Francavilla a Mare (Ohieti).

Visto, il Guardastgillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1941-XIX

REGIO DEORETO so gennaio 1941-XIX, n. 88.

Dichiatazione formale dei fini della Confraternita del Beati
Morti, in Lacedonia (Avellino).

. 88. R. decreto 20 gennaio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinternd, ei è provveduto alla dichiarazione formale dei
fini della Confraternita dei Beati Morti, in Lacedonia
(Avellino).

Visto, il Guarddsigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 febbraio 1941-XIX

REGIO DEORETO so gennaio 1941-XIX, n. 89.
Dichiarazione formale del fini di n. 2 Confraternite in pro•Vincia di Vercelli.

N. 89. R. decreto 20 gennaio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, si è provveduto alla dichiarazione formale del
fini di n. 2 Confraternite in provincia di .Vercelli.

Visto, il Guardasigilli : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1941-XIX

REGIO DECRETO 23 gennaio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo e Masseria Santa Chiara » nel Tavoliere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta Ja decisione in data 17 dicembre 1940-XIX, con la
quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Masseria Santa Chiara », riportato
nel vigente catasto rustico del comune di Foggia, in testa
alla ditta Di Fiore Antonio di Salvatore, alla partita 1358,
foglio di mappa 198, particelle 24, 27, 6-a, 6-c, (terreni) e

particelle 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 1ß, 17, 18, 19, 22, 23-1,
23-2, 36 e 37 (fabbricati e corti) per la superficie di
Ha, 211.18.42 e l'imponibile di L. 14.241,79.
La proprietà confina : a nord, con proprietà Vasaturo e

Gioia Antonio; ad est, con terreni di Primavera Giuseppe
e piccole proprietà di diversi; a sud, con strada nazionale

Foggia-Cerignola; ad ovest, con proprietà di Gioia Vito e.
Vasaturo.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 16 gen-

naio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento:
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed ilaR. des

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVTII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del onsiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo i Masseria Santa Chiara » sopradescritto è trasfe·
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 550.000 (cinquecentocinquantamila) da essa offerta come
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indennità e non accettata dagli aventi diritti, in attesa della di L. .3000 (tremila) da essa offerta come indennità e non

definit;iva liquidazione e dello svincolo a norma del citato accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-

regolamento. quidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

,

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla. Corte dei conti. alla Corte dei conti.

Dato a Roma; addì 23 gennaio 1941-X IX Dato a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

Rosso Russo

Registrato alla Corte dei conti, a<hl¿ 13 febbraio 1911-XIN Tiepistrato allrt Corte dc¿ conti, addt 13 fel>Draio 1941-XIX
Registro n. 4 Finan:c, foglio n. 201. - D'ELIA flegistro n. 4 F¿ltanze, (oglio it. RGE- D'ELM

(831) (828)

REGIO DECILETO 23 gennaio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Imbrecciata Altura » nel bacino del Volturno.

yITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPERATOIlE D'ETIOPIA

Ÿeduta la decisione in data 23 novembre 1010-XIN con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ni sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 0 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

FOpera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stes-

so regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il

traúferimento al patrimonio delPOpera:
Fondo denominato « Imbrecciata Altura », riportato nel

vigénte catasto rustico del comune di Grazzanise, in testa
alli ditta Paternostro Rosalia di Craziano, foglio di map-
pa ,10, particelle 42 e 93 per la superficie complessiva di
lla.. 1.19.63 e con l'imponibile di L 110,63;
Il suddescritto fondo confina con la strada comunale del-

le « Cento Moggia », con la proprietà Troiano Giulia di

Giuseppe, con la proprietà Foresta Antonio di Felice, con
la proprieth Carliilo Antimo e Clemente fu Giovanni, con
la proprietà della Parrocchia di Brezza;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 5 gen

naip 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la .convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sin effettuato ;
Veduto .il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decrëto-legge 11 novembre 103S-XVII, n. 1834;
Splia

_
proposta d.el DUCE del

.
Fascismo, Capo del Go-

yerno;
Ÿista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

I)UCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbia.mo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Imbrecciata Altura » sopradescritto A trasfe-
rito in proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata ocoupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrã depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma

REGIO DECRETO 30 gennaio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « Imbrecciata Altura a nel bacino del Volturno,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO þ PER VOLONTÀ DELLA NgzIONS

IŒ D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 2G dicembre 1940-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 1G settembre 1926-IV,
n. 1000, modificato con R. decreto-legge 30 anarzo 1933-XI,
n. 31 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-
l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stes-
so regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il
trasferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Imbrecciata Altura p, riportato
nel vigente catasto rustico del comulie di Grazzanise in
testa alla ditta comune di Grazzanise, al foglio di mapy a
11, particelle 11 e 36 per la superficie colpplessiva di
Ha. 0.43.33 e con l'imponibile di L. 43,33. . :

Il suddescritto fondo è diviso in due appezzamenti con-
traddistinti in catasto con la particella 11 del foglio _di
mappa 11 e con la particella 30 dello stesso foglio di anap-
pa 11.

Il primo confina con la proprietà Cerchiello Vincenzo fu
Giovanni, con la proprieth Carlino Antimo fu Martino, con
la proprietà Lanna Agostino fu Luigi, con la strada pro-
vinciale S. Andrea del Pizzone-Capua, con la proprietà
Cerchiello Giovanni fu Gennaro e figlio.
Il secondo confina con la strada provinciale S. Andrea

del Pizzone, con la proprietà Gravina Carminq fu Pietran-
gelo, con la strada comunale « Altura » con la proprietà
Cerchiello Giovanni fu Gennaro.
Veduta l'istanza dell'Opera, anzidetta, presentata il 15

gennaio 1911-XIX e intesa a conseguire Findicato trasfe-
rimento;
Veduto il piano sommario .di.trasferimento colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 notembre 1938-XVII, n. 183&;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, t•ilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:,
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Art. 1. Art. 1.

Il fondo « Imbrecciata Altura sopradescritto è trasfe. Il fondo « Imbrecciata Altura » sopradesbritto ð trãsfew
rito a prolirietà delPOpera nazionale per i ôo_mbattenti, rito in proprietà delPOpera nazionale per i combattenti,

Art. 2. 'Art. 2.

E' ordinata la inimediata occupazione del fondo stesso,
da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale
dovrfdepositare alla Cassa depositi e prestiti la samma di
L. 1000 (mille) da essa offerta come indennità e non accet-
tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

deÏla èsecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la guale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 4000 (quattromila) da essa offerta con indennità e nola
accettata dagli aventi diritto, in attesa della deûnitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricat4

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

_Dato a Roma, addl 30 gennaio 1941-XIX Dato a Roma, addl 30 gennaio 1941-XIK

yITTORIO EMANUELE VIT'I'ORIO EMAN.UELE
Rosso Evasa

Redistrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1941-XIX Registrato alla Corte dei conti, adat 13 febbraio 1941-XIX
Registro n. 4 Finanze, toglio n. 206. - D'ELIA Ilegistro n. 4 Finanze, foglio n. 207. - D'ELIA

(829) (830)

REGIO DEORETO 30 gennaio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera ndzionale per i com·

battenti del fondo e Imbrecciata Altura y nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 26 dicembre 1940-XIX, don la
quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
l'art.10 det regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1000, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi.
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Imbrecciata Altura », riportato nel
vigente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa
alla ditta Foresta Francesco di Domenico, livellario al co-
mune di Grazzanise, al foglio di inappa 10, particella 01,
per la superficie di Ha. 1.60.00 e con Pimponibile di li-
re 166,90.
Il suddescritto fondo confina con la strada provinciale

S. Andrea del Pizzone-Capua, con la proprietà Viciglione
cav. Tommaso di Girolamo, con la proprietà della Parrocchia
di Brezza, con la strada comunale « Quota, Altura ».
Veduta Pistanza de1POpera anzidena, presentata il 15 gen-

naio 1941-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 R. de-

creto-legge 11 noveinbre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

yerno;
Vista la delega 8 novembre 198û-XVIII, rilasciata, dal

DTIOTdeÏ Fascismo, Öapo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1940-XVIII.
Modlilcazioni al decreto 31inisteriale 19 gennaio 1939 relativo

alla gestione dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro o
le malattio professionali del dipendenti dalle Amministrazioni
statali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 17 agosto 1985-XIII, n. 1765, contenente
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria degli infortuni
sul lavoro e delle malattie professionali nel settore dell'in-
dustria;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1936-XX, n. 2270, che detta

norme integrative al predetto decreto n. 1765;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 25 gen-

naio 1937-XV, n. 200, per l'esecuzione dei predetti decreti
n. 1765 e n. 2276;
Vistò il decreto Ministeriale 19 gennaio 1989-XVII, regi-

strato alla Corte dei conti il 12 aprile 1939-XVII, registro
n. 6 Finanze, foglio n. 280, con il quale ò stata disciplinata
la gestione dell'assicurazione per gli infortuni sul lavoro
e lo malattie professionali dei dipendenti dello Stato;
Vista la delega contenuta nelPultimo comma de1Part. 48

del predetto R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765;
Considerata la necessità di modificare le modalità della

gestione de1Passicurazione per gli infortuni sul lavoro e le

malattie professionali dei dipendenti dello Stato stabilite
con il suddetto decreto Ministeriale 10 gennaio 1939-XVII;

Decretal

'Art. 1.

Gli articoli 1 e 2 del decreto Afinisteriale 19 gennaio 1939,
sono sostituiti dai seguenti:
Art. 1. - I dipendenti delle Amministrazioni statali,

anche ad ordinamento autonomo, sono assicurati contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali in base alle

disposizioni del R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, del
R. decreto 15 dicembre 1930-XIV, n. 2270, e del regolamento
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approvato con It. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 200, in
quanto applicabili, e con le norine contenute nel presente
cecreto.

L'obbligo dell'assicurazione di cui al precedente comma

è limitato ai dipendenti statali che vi sono soggetti ai sensi
degli articoli 1 e 18 del predetto It. decreto li agosto 1935,
n. 1765;
Art. 2. - L'assicurazione (lel personale statale è attuata

dall'istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro per ciascuna Amministrazione dello
Stato dalla quale il personale mellesimo dipende, col si

stema di gestione per conto dello Stato.
Alla fine di ogni trimestre le Amministrazioni statali rim

Lorsano all'Istituto nazionale fascista assicurazione infor
tuni sul lavoro, su presentazione degli elenclii contabili e

dei documenti giustificativi, l'importo delle prestazioni assi
curative di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'art. 21 del R. decreto

1T agosto 1935-XIII, n. 1765, e successive modificazioni.
Alla fine di ogni esercizio finanziario le Amministrazioni

suddette provverlono a rimhorsare all'Istituto le spese di
amministrazione, noncliè quelle mediclie, clairurgielle e per
la fornitura degli apparecclii di protesi
La misura di tale rimborso è determinata, per ogni eser-

cizio finanziario, in base alle risultanze del bilancio con

suntivo dell'I.N.F.A.I.L. dal 3Iinistro per le finanze sli con
certo col Ministro per le corporazioni snila proposta del

l'Istituto.

Art. 2.

Le norme contenute nel presente decreto si applicano a

ilecorrere dal 1° luglio 1940-XVIII.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 27 settembre 1940-XVIII

p. Il Ministro per le corporazioni Il Ministro per le finanze
Cumer1 DI REVEL

1839)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura del cinghiale nella zona del co-

mune di Cerveteri in provincia di Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della

selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con Re

gio decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta :

Limitatamente alle località Monti di Mancini, Poggio la
Mandria e Monte Tosto in territorio del comune di Cerve-
teri (Roma) il cinghiale viese annoverato, fino al 10 mar-
zo p. v., tra gli animali nocivi allo scopo di consentirne
l'uccisione, per ragioni di protazione delle colture agrarie.
Il presente decreto verrà putblicato nella Gazzetta Ufß

ciale del Regno.

Roma, addì SG febbraio 1941-XiX

17 Ministro: TAssisAar
(835)

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1941-XIX.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi

della Società Anonima Triestina Industria Vetraria, con sede 4
31ilano, e sottoposizione a sindacato della Società medesima.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZF

Visto il proprio decreto in data 25 novembre 1940-XIX, col
quale fu sottoposta a sequestro la Società Anonima Triestina
Industria Vetraria, con sede a Milano;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1950-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

10 revocato il decreto 25 novembre 1940-XIX, concernente
la sottoposizione a sequestro della Società. Anonima Trie-
stina Industria Vetraria.
La Società stessa è sottoposta a sindacato ed è nominato

sindacatore il Consigliere nazionale Amilcare Preti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 15 febbraio 1911-XIX

Il Ministro per le finanze p. Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL AMICUCCI

(869)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Sostituzione del presidente dell'Istituto fascista autonomó

per le case popolari della provincia di Napoli

Con R. decreto 16 gennaio 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
l'11 febbraio successivo, registro 4, foglio 276, l'ing. prof. Salvatore
Aurino viene nominato presidente dell'istituto fascista autonomo pet
le case popolari della provincia di Napoli in sostituzione del dott.
Ing. Eugenio Marino deceduto.

(841)

MINIST2RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notaio

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 16 aprile 194XVIII,
il notaio dott. Carlo Malaguti di Gaetano, residente ed esercente 111
Monzuno (Rologna), è stato accreditato per le operazioni di Debito
pubblico e della Cassa depositi e prestiti da eseguirsi presso la
Intendenza di finanza di Bologna.

Roma, addi 25 febbraio 1911-XIX

11 direttore generale i PorENZá

(842)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL TESORO • PUNTAPOGLIO DELim STATO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 3 marzo 1941•XIX . N. 51 Media dei cambi e dei titoli del 4 marzo 1941=XIX . N. 52

Cambio Cambio Cambio Cambio
di clearing uff i c i a le di elearing uff i c i ado

Stati Uniti America (Dollaro) , e a a - 19,80 Stati Uniti America (Dollaro) . a s a - 80

Inghilterra (Sterlina) . . • • m a s - - Inghilterra (Sterlina) . . . . . .

Francia (Franco) . . . · • • • • • -- - Francia (Franco) . . , , , , , .

ßvizzera (Franco) . . . , , , . . 445,43 460 - Svizzera (Franco) • • s a • • • • 445,43 460
Argentina (Peso carta). , , . . . . - 4,61 Argentina (Peso carta). . . . . . . .. 4,57
Belgio (Belgas) .

. . . . . . . . 3,0534 Belgio (Belgas) · · • • * • • • • 3,0534 -

Boemia Moravia (Corona) . . . . . -. Boemia-Moravia (Corona) . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . a • • • 23,58 Bulgaria (Leva) - - • • • • • • 23,58
Canada (Dollaro) . . . • • • • • •

- Canadà (Dollaro) . . , , , , , , .

Danimarca (Corona) , . . . a . . 3,83 Danimarca (Corona) . » a • • • • 3,83
Egitto (Lira egiziana) . . . • • s . - - Egitto (Lira egiziana) . , , . , , .

Estonia (Corona) . . . • • • • • • 4,697 - Estonia (Corona) . . . se . . . a 4,697 -

Finlandia (Marka) . . . . e a • • 39,84 - Finlandia (Marka) . . , , a a a . Sg,84 -

Germania (Reichmark) . , , . • • 7 6336 7,80 Germania (Reichmark) . > a . a a 7,6330 'l,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . a - - Grecia (Dracma) . . , , , , a , a - -

leJagda (Corona) . . . . a • • • • - Islanda (Corona) . . . , , . , , . -
.

Jtigoslavia (Dinaro) . , , , , , . 4 43,70 4 Jugoslavia (Dinaro) . s a , s , e a 43,70 46 -
Lettonia (l.at) . . . , e . • • • « 3,0751 Lettonia (Lat) . . . s a > • > . a 3,0751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . a 3,3003 - Lituania (Litas) . . . a e , , . a 3,3003 -.

Norvegia (Corona) . . . . , . . . 4,3374 - Norvegia (Corona) . . . . a , , . 4,3374 -

Ölanda (Fiorino) . . s a » . . • • 10 1297 Olanda (Fiorino) . . • a a · s a e 10,1297 -

Polonia (Zloty). . . • • • • • • • 381 08 - Polonia (Eloty). . . • s , a . « 381,68 -

Portogallo (Scudo) . . . • a • • • - 0,7990 Portogallo (Scudo) . , , , , , , - O,74gg
Romania (Leu) . , , , , , , , . 10, 5263 -

. Romania (lau) . . . . s a . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . a . a a . . 65,66 --- Slovacchia (Corona) . . . . . . 65,66 -

Spagna (Peseta) . . 4 a a . • • a 181 - Spagna (Peseta) . . • a e . • s a 181 - e

Svezia (Corona) . . . . . , , , a 4,7214 4,726 Svezia (Corona) . . . * * n a a a 4,7214 4,720
Turchia (Lira turca) , , , , , . . 15,29 - Turchia (Lira turca) • a e a a . « 15,29 -

Ungheria (Pengo). , , . . . . . , 3,85203 - Ungheria (Pengo)• • B B b h i s 3,85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . . , , ee a en . . • s a 72,85 Rendita 3,50% (1906) • « . e a a a a a a . . . a e 13,05
Id. 3,50% (1902) , , . . . . , , . a se a . . 70,925 04. 3,50% (1902) · a a > •• a e a a a a a a a 70,975
Id. 3,00% Lordo . . . . . . . • a . . • a . .

51 30 Id. 3,00% Lordo
• • • • * • a n a se a s a a 51,40

Id. 5,00% (1935) .
. . . . . . . . a a . , • • 91 40 Id. 5,00% (1935) . . . . . . a a , a a a a a a 91, 95

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . a s a . , a a 72 325 Prestito. Redimibile 3,50% (1934) ee a s a a e a s a 72,70
, Id. Id. 5,00% (1936) . . , , . . , , . . 94,025 id. Id. 5,00% (1936) . , , , . . , , a a 94,30
ObbÏ1gazioni Venezie 3,50% , .

. . . . . . . . . , 94,05 Obbligazioni Venezie 3,50% .
.

. . • en . m a s 94,20
guoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . • a . 100 - Buoni novennall 5 % · scadenza 1941 . . . . . • s 100 --

Id. Id. 4%- Id. 15febbra101943..,95,30 Id. Id. 4%- Id. 15febbraio1943.as95,625
Id. Id. 4 % - id. 15 dicembre 1943 a . 94 90 Id.

,

Id. 4 % -

.
Id. 15 dicembre 1943 a e 95,275

Id. [d. 5%. Id. 1944 . . . . . . . , 96,425 Id. Id. 5%- Id. 1944
- . . . . • s . 96,725

Id. Id. 5%. Id. 1949. . . . . . . . 97,ß0 Id. Id. 5% Id. 1949. . . . . . . . 97,525

CONCORSI

NISTERO DELLE FINANZE

Çoticorso a 130 posti di volontario nel ruolo di gruppo B

degli UfBci provinciali del Tesoro

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decTeto 31 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive estensioni
e modificazioni;
,
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo Stato giu-

ridico degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
c¢esive estensioni e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assun21ona

oþbligatoria degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente normé
a favore del personale ex combattente appartenente alle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, che approva 11 regola-
mento per 11 personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle

finanze e per l'ordinamento degli Uttici dirett1VI finanziari e suc-

Ressive modificazioni;

Visti i Itegi decreti-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, 5 settein-
bre 1938-XVI, n. 1514, il R. decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 898, e la
legge 29 giugno 1940-XVIII, n. 739, relativi alla disciplina dell'assta-
zione di personale femminile negli uffici pubblici e privati;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasel
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922-I;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n 1176, che deterrntoa
la graduatoria dei titoli di pTeferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi e successive estensioni e modificazioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'aminissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernentil
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorsit

Visto 11 11. decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 343, concernente il
trattamento del personale statale e degli enti pubblici, richiap30tc
alle armi per mobilitazione, e successive estensioni e modinöäíbnL

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione, agli invalidi ed agli orfant o congiunti di cAduti pet
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni e

favore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti

in guerra;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concerneilte

l'estensione, a coloro che hanno partecipato alle operazioni nillitäti

in A. O
,
delle provvidenze emanate a favore degli eX cornhaftenti

nella guerra 1915-19)8;



1ÔA '1-111-1941 (XIX) - GAZZETTA UFFICLGE tpET) ¾EGNO D'ITALIR - N. W

Visti i Regi decreti-legge 4 marzo 1937-XV, n. 304, 5 settembre
1938-XVI, n. 1447 e la legge 25 genaaio 1940-XVIII, n. 4, sul riordina-
mento dei ruoli del personale dell'Amministrazione finanziaria;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante prov.
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito, con
mðdificazioni, nella legge 3 gennaio 1930-XVII, n. 1, e successive va-
riazioni e integrazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, circa la esten-
sione, ni militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigorie per i reduci, gli orfani e con-
giunti di caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 193S-XVII, n. 1728, contenente
provvedimenti per la difesa della razza, e successive modiflcazioni
ed integrazioni;

Vitta la legge 20 marzo 1940-XVIII; n. 233, concernente la con-

cessione, ai capi di famiglia numerosa, di condizioni di priorità
negli impieghi o noi lavori;

Vista la Icgge 1G aprile 1940-XVIII, n. 237;
Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1150, concernente prov-

vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti·
Vista la legge 23 settembre.1940,XYIII, n. 1458, concernente la

estensione agli invalidi e agli .orfani e congiunti dei caduti nel-
l'attuale guerra, delle disposizioni vigenti a favore degli invalidi,
degli orfani e congiunti dei caduti in guerra;

Vista la lettera n. 3941-1175.2.5-1.3.1 del 21 gennaio 1941-X1X, con
Ja. Quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha autori22ato
l'espletamento, con la procedura d'urgenza, cli un concorso per esami
a 130 posti di volontario nel Tuolo di gt:uppo D degli Effici provin-
ciali del Tesoro;

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 120 posti di voloniario nel
ruolo di gruppo D degli Uffici provinciali del Tesoro, al quale non
sono ammesse a partecipare le donne, nè gli appartenenti alla razza
ebraica,

Art. 2.

Per l'ammisaione al concorso anzidetto gli .aspiranti debbono
essere forniti di imo dei seguenti titoli di studio.

1} diploma di maturità classica o scientillca;
2) diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla

Sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno.
Sono ritenuti validi anche i diplomi di licenza liceale e di Isti-

tuto tecnico (Sezione ragioneria e flsico-matematica) ed i diplomi
degli Istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordinamenti
scolastici preesistenti a quelli attuali.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-
conosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole del
céssato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da i . 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere

presentate al Mitlistero delle finanze - Direzione generale del Tesoro -
o alle Intendenze di 11nanza, entro if termine perentorio di novanta
giorni, che decorro dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presento decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.
Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al concorso,

e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni dello Stato,
faranno pervenire 10 domando, nel termine suddetto, a mezzo degli
Uffici presso i quali prestano servizio.

Le domande stesse dovranno contenere la precisa indicazione
del domicilio degli aspiranti, del loro recapito, e della sede di esami
preferita, la dichiarazione che essi saranno disposti a raggiungere,
in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonche la elencazione dei
documenti allegati.
I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli articoli

1 e 8 del R. decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 343, e intendano
avvalersi delle agevolazioni loro concesse da tali disposizioni, do-
vranno farne domanda allegando, a corredo, oltre ai documenti già
prodotti ma scaduti di validità, una dichiarazione della competente
autoritù militare dalla quale risulti che il richiedente non potè soste-
nere le prove relative al precedente concorso in causa del servizio
militare.

Le Ititendenze, provveduto tempestivamente, ove occorra, a fare
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre-
dato da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
liuanze (Direzione geneT:ile del Tesoro), man mano che le avranno
ricevute, con la indicaz1one del giorno in cui furono presentate,

A corredo delle domande, dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamento legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18• anno
e non oltrepassato il 26 anno di età.

Sono ammessi a partecipare, al concorso gli aspiranti forniti di
laurea che non abbiano superato l'età di 28 anni.
Tali limiti di età sono elevati di cinque anni

a) per coloro dhe abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918 o che, durante -lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare;

b) per i icgionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forzo armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nello
Colonio dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1930-XIV;

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato a relative operazioni militari dopo il 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:

a) per i mutilati od invalidi di guerra o peg la causa fascista,
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'at.
tuale guerra, a favore del quali siano state liquidate pensioni o

assegni privilegiati di guerra, in applicazione.delle norme vigenti;
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano partecipato, nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobTe
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che abbiano prestato servizio mi-
litare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, purché siano
stati decorati al valore militare e abbiano conseguito promozione
libr merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra, colch'o che albbiano ripor;
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino la loro qualità di soci di
diritto dell'Unione faselsta fra le famiglie numerose, senza pregiu-
dizio dei maggiori limiti consentiti dall'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1ME, convertito, con modifloazioni, nella legge
3 gennaio 1039-XVII, n. 1, riportati alle lettere b) e c) del seguento
comma.

I suddetti limiti di età sono elevatif

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
al Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1922-I, nonchè per i feritt per la causa fascista in pos-
Sesso del relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrot-
tamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni itglio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cut

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizia civile dello Stato
e per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del II. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 348;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che il
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in
nessuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne
impediscono 11 possesso;

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà del Comuni ove il
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M. V. S. N. Ovvero daÏl'uf-
ftciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspirante è di para e robusta costituzione fisica.
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Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
Reva essere specif1catamente menzionata, con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

I?Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visitá di un
ganitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaío 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Afrka Orientale o per servizio mili-
tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipen-
denza dell'attuale guerra, produrranno il certificato dell'autorità

sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto p gennaio 1922. n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o dl iscrizione nelle liste di leva.

Cóloro che abbiano prestato servizio militare durante .la guerra
1915-1918 o che abbiano vartecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
arthate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o
chd abbiano prestato servizio militare non isolato all'estero dopo 11

5 maggio 1936-XIV, presenteranno, invece, copia dello stato di ser-

vizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali beneme-

renzo di guerra, nonchè la dichiarazione integrativa al sensi delle
circolari 588 del 1922, 957 del 1936, 427 del 1937 e 657 del 1938 del

Giornale militare ufficiale.
Coloro, invece, che, in sostituzione del servizio militare, furono

imbarcati su navi mercantili duranto la guerra 1915-1918, proveranno
t410 circostanza mediante esibizione di apposito certificato, da rila-
sciarsi dalle Autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

yr la difesa dello Colonio dell'Africa Orientale o per servizio milia

tare rion isoÏato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza
dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità mediante esi-
bizione del decreto di concessione deha relativa ponsione o medianto
un certificato mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-

sioni di guerra, oppure mediante dichiarazione d'invalidità rila-

sciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera na-

zionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede centrale dell'Opera
stessa), in cui siano indicati anche i documenti in base al quali à
stati riconosciuta la' qualità di invalido at fini dell'iscrizione nei

ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli organi dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 10 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonlo dell'Africa Orientale o durante

11 servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV o
in dipendenza dell'attuale guerra, e in flgli degli invalidi di guerra
o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisl dal 16 gennaio 1935-XIII por la difesa delle Colonio del-

l'Africa Orientale o durante 11 eervizio militaro non -isolato all'estero

dopo 11 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, do-
Vranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato, su
cdrta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provin-
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli or-
Tani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione

della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle

pensioni di guerra al nome del padre del candidato, Oppure con un
certifloato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di

residertza, sulla conforme dichiarazione di tre teetimont e in base

alle risultanze anagraflche e dello stato civile, legalizzato dal Pre-
fetto;

8) titolo originale di studio o copia autenticata dal Reglo notato;
9) certiilcato su carta da hollo da L. 4, comprovante la iscri-

Elone del candidato al Partito Nazionale Fascista o alla Gioventù
italiana .del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti. L'iscrizionc
non è richiesta por i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati
in -dipendenza dei fatti d'arme verificatisi per la difesa delle Co-

lonio dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII o durante 11 68T-

yizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1996-XIV.
Gli aspiranti ex combattenti, non fecritti al Partito Nazionale

Fascista, possono essere ammessi al concorso a condizione che di-

mostrino, con apposito certificato, di aver presentato domanda di
iscrizione al Partito Nazionale Fascista. Detti candidati, qualora
risultino vincitori del concorso, potranno conseguire la nomina sem-
pre-tinando dimostrino, nel termine cþe verrà assegnato dall'Am-
ministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione al Partito stesso. In caso
contr.ario s'intenderanno senz'altro decaduti dal diritto di consegui e .

Ja omina alPimpiego.
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore

aÌ ottóbre 1922-I, tale certificato deve essere rilasciato dal segre-
ta_do (o'ancho dal vice segretario se trattisi del capoluogo di pro-
ggli) Aeycompetente Fascio di go;nbattimento e sottoposto al yisto

del segretario federale o, in sua voce, del e segretario federalg
o del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento in epoca atitoripr
28 ottobre 1922-I, 11 certificato deve essere rilasciato pañolialmerito
dal segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal
Segretario del Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stato
o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista; sarà perb
ritenuto valido il certificato rilasciato dal' vice Begretèrio fedeŸan
facente funzione del segretario federale mobilitato, e . firJunto, ,per
ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale del Pattitò NAz¾
nale Fascista o da un segretario federale comandato predeo 11 Dir¢t.
torio stesso e appositamento designato dal Segretario del Partito;'tåle
certificato dovrà attestare che la iscrizione non subl alclina- Ih¾
ruzione.

Per coloro che siano feriti per 14 causa fascista. 11 detto certl-
facato dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla Cata dela
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriote alla arola
su. Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la Strma di un
componente 11 Direttorio nazionale del Partito Nazionale fascistp o

· di un segretario federale comandato presso 11 Direttorio stesso e
appositamente designato dal Segretario del PSTtito.
Il ferito per la causa fascista, a <Íorredo del certiûcato, govgj

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani tesidenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa-
scista, mediante certif1cato redatto su carta da bollo da L. 4, rila.
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci italianf al-
I'estero e firmato dal Segretario genorale o da uno degli Ispettari
centrali dei Fasci all'estero; quando trattisi di iscritti ai-Fasci di
combattimento da epoca anteriore alla biarcia su Roma, anche B
detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario
del Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stato o di uno
det Vice segretari del Partito Nazionale. Fascista; sarà perð ritenuto
valido se flTmato, per ratifica, da un componente 11 Direttorjo stessq
e appositamente designato dal Segretario del Partito. '

Il certif1cato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei gitta.
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovrà ds-
sere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarineso e coi
trofirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certiflcato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista det

cittadini sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere IIrmatdÀal
segretario della Federazione che 11 ha in forza o. dal vice segretaria
facente funzione del segretario federale mobilitato. Anche per' i cit-
tadini sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione anterioro él
28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati, secondo 11 casos
dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretári je-
derali del Regno, nonche dai vice segretari federali facenti funziorië
dei segretari federali mobilitati, dovranno essero ratinoatt dif Se-
gretario del Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stató
o da uno dei Vicg segretari; saranno perð ritenuti vallèl se firäfag
per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale od if se-
gretario federale comandato presso 11 Direttorio stesso e apposita
mente designato dal Segretario del Partito;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da E. 5, d4-produrst
soltanto dal coniugati, con o senza prole, o dai yedovi con prole;

11) certifleato dell'ufficiale dello stato civile, in carta dar bolld
da L. 4, da prodursi soltanto dagli aspiranti coningati con stranigre;
da cui risulti se essi abbiano o meno ottenuto Pautorizzazione minim
steriale di cut agli articoli 2 e 18 del R. decretodegge 17 novembre
1938-XVII, n. 1728, ovveto se il matrimonio venne celebrato in diffory
mità dagli articoli 2 e 3 del decreto stesso;

12) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascists fra le fátnig11d
numerose, da prodursi dai candidati, soci di diritto de1PUniode etessa,
per comprovare tale qualità;

13) fotografla recento del candidato munita della firma, ord
non sia provvisto di libretto ferroviario da indicarsi nella domagda.
Tanto la fotografia cho la firma dovranno essere autentipate dal
podestà o dal notaio;

14) copia dello stato di servizio civile, tilasciato ist boBo li
autenticato dal superiori gerarchici. Tale documento dovrà essere

presentato, ai flni dell'applicazione del R. decreto-legge 5 luglio 1936,
n. 1176, dal candidati che siano impiegati di ruolo della pubblica
Amministrazione.

I candidati, in servizio straordinarlo presso PAmininistragione
dello Stato, dovranno invece produrro, ai flni dell'applicaziëne deli
sopra citato Regio decreto-legge, un certificato in carta da bplle da
L. 4, rilasciato dal capo ufficio, da cui risultino gli estremi delPau,
thrizzazione alla assunzione in servizið straordinario nonchá3Ã útú
rata e la ndtura del servizio ,stesso,
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Art. 5.

.
= I documenti di cui al nn. 2, 3, 4, 5,. 6, 9 e 14 del precedente arti-

Colo, dëbbono essere di data non anteriore ai tre mesi da quella
del .presente decreto.
la legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-

11ale o,del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in Iloma.
I candidati, che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

Vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre
i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9, 10 e 14 dell'art. 4

I concorrenti, non impiegati civili di ruolo, che si trovino alle

armi, possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai nn. 2, 3,
5, 6 e 7 del precedente articolo, 11 certificato rilasciato, su carta da

bollo da L. 4;;dal comandante del Gorpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire
11 p.oato al quale aspirano.

I: candidati, che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizlo perma-
nente effettiva, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dieatt at nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente, qualora presen-
tinoAma attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la

suddetta:qualità. :

I candidati che risiedono all'estero, potranno presentare, nel ter-
min di ct11 all'art. 3, la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione
della domatida stessa.
I candidati che risiedono nelle Colonie, e quelli che dimostrino

di ëasere richiamati alle armi, potranno presentare in termine la

sðla.domanda, salvo a produrre i documenti prescritti ahneno dieci
giorni prima deH'inizio delle prove scritte.

Art. 6.

1-requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

possèduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli

aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,

salvo qualito è previsto dall'art. 23 del R. decretodegge 21 agosto 1937,

n. 1542, nei riguardi dei coniugati.
Tuttavia è fatta salva, at candidati ammessi alle prove orali, la

facoliò di produrre, prima di sostenere dette prove, quei documenti
che aftestino, nel loro confronti, i titoli preferenziali.

Art. 74

Ñon si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-

Verranno alle Intendenze di finanza o al Ministero delle flnanze -

Direzione generale del Tesoro - dopo a termine di cui all'art. 3 e di

quelle insufficientemente o irregolarmente documentate.

Non si ammettono riferimenti a documenti presêntati per par-
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del ti-

tolo originale di studio.
Tuttavia i cafididati, i quali abbiano presentato I documenti per

parteciparé al concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie,
po‡ranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati (ad
eccezione della fotografla), purchè non siano scaduti di validità ai

terynini del precedente art. 5.
- Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso

parte a due precedenti concorsi, per la nomina a volontario nel ruolo

di-gruppo B degli Uffici provinciali del Tesoro, senza conseguirvi
la idoneith.
rI ammissione al concorso puð essere negata con decreto Ministe-

riale non motivato e insindacabile.

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed oralt si osserveranno le
nor1rie del capo VI del R decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e del
R.41ecreto: 21 marzo 1933-XI, n. 185. e successive modificazioni.

12esame consterà di tre prove scritte e di una orale in base al

programma annesso al presente decreto.
In relazione al numero dei concorrenti l'Amministrazione si ri-

serva di disporre, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Uf/fetale,
almeno quindici giorni prima della data degli esami, che le prove
scritte, oltre che a Roma abblano luogo anche in alcune o in tutte

le altre medi dndicate nell'art. 12 del R. decreto 23 marzo 1933-XI,
n. 185,. o in quelle che eventualmente potranno essere stabilite per i

ric,hiamati alle armi che si trovino in terre d'oltretnare.

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, della sede,
del giorno, dell ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto

la prova orale saranno tenute. La prova orale avrà luogo a Roma,
presso 11 Ministero delle finanze, nei giorni che verranno All'uopo
fissati.

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tall prove potranno parte-
cipare anche coloro i quali comprovino di trovarsi nelle condizioni
previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive estensioni
e modificazioni, dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
2 giugno 1936-IlV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179 e della legge
2 marzo 1940-XVIII, n. 233.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o durante il servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
gio 1930-XIV o in dipendenza dell attuale guerra, agli idonei ex com-
battenti o legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti
ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922-1, agli idonei che
hanno partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV .o all'estero in
servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, nonche agli
idonei che siano soci di diritto dell'tJnione fascista fra le famiglie
numerose, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa

nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen-
nato 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o du-
rante 11 servizio milttare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, si osserveranno le di-
sposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nel
II. decreto-legge 30 ottobre 1924-111, n. 1842, nelle leggi 26 luglio
1929-VII, n. 1397, e 12 giugno 1931-1X, n. 777, nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nonché nel Regi decreti-legge 2 dicem-
bre 1935-XIII, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172 e 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179 e nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233 e 25 settembre
1940-XVIII, n. 1458.

Art 10.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzella Ufficiale del
llegno.

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrenti,
da presentarsi, non oltre il termine di giorni quindici dalla pubbli-
cazione della graduatoria, decide, in via definitiva, 11 Ministro per le
Ananze, sent,ita la Commissione esaminatrice.

- I concorrenti, che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

numero del posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati Volontari nel ruolo
degli Uffici provinciali del Tesoro (gruppo B), e, se riconosciuti
idonei dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno la nomina
a vice segretario dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui

all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46, conseguiranno
subito la nomina a vice segretario del Tesoro, con riserva di an•
zianità.

Art. 12.

Ã coloro che conseguono la nomina a volontario, compete esclu-
sivamente 11 rimborso della spesa personale di viaggio in seconda
classe per raggiungere la residenza che Verrà loro assegnata, nonche
un assegno lordo mensile di L. 802,35 a mente della legge 18 aprile
1940-XVIII, n. 237, oltre all'aggiunta di famiglia, in guanto ne ab.
biano diritto secondo le vigenti dispostzioni,
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Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro
abituale residenza, l'assegno è di L. 426,99 mensili.10rde, .oltre alla
aggiunta di famiglia in . quanto na abbiano diritto ai sensi delle
VIgenti disposizioni.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del Regio
decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

11 presente decreto sarà registrato alla Çorte del conti o pubbli-
Cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addl 31 gennaio 1941-XIX

ll Ministro: DI REVET.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

PROVE SCRITTE

Parte prima.
1. - Nozioni di diritto costituzionale.

2. - Nozioni di diritto amministrativo e corporatiYo.

Parte seconda.

Istituzioni di diritto civile e commerciale,

Parte terza.

Principi di economia politica corporativa o scienza delle finanze.

PROVA ORALE.

La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte

Verterà anche sulle seguenti materie.
1. . Nozioni generali di procedura civile.
2. --Principi generali sull'amministrazione del património e

sulla contabilità generale dello Stato.
3. . Nozioni generali sui servizi dell'Amministrazione finanzia-

ria al centro e alla periferia.
6. - Attribuzioni della Corte del conti e del Consiglio di Stató.
5. - Nozioni di statistica.

Roma, addl.31 gennaio 1941-XIX

ll Ministro: DI REVEL

1857)

MINISTEEO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'ammissiono ai concorsi ad impieghi nelle Amministran
zioni dello Stato;

Visto 11 II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, ¿dacernegte
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblibfãoicorsi;

Visto 11 R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII, n. 343, concernente ,11
trattamento del personale statale e degli enti pubblici, richianiato
alle armi per mobilitazione, e successive estensioni e mod1ûcaziotti;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, conöörne
l'estensione, agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, . delle dispósfiloni,a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di cadutt
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernen14
l'estensione, a coloro che hanno partecipato alle operazloni militari
in A. O., delle provvidenze emanate a favore deglit ex combattenti
nella guerra 1915-1918;

Visti i Regi decreti-Iegge 4 marzo 1937-XV, n. 304, 5 settembrg
1938 XVI, n. 1447 e la legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, sul riordihai
mento dei ruoli del personale dell'Amministrazione finanziaria 4:

Visto 11 it. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante proW
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito, 0011
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, e successive a.

riazioni ed integrazioni;
Visto il R. decreto-legge21ottobre 1937-XV, n.2179, circarla.estene

slone, ai militari in servizio non isolato all'estero ed 01 congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli Ariani e cour
giunti di caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI, n. 214, circa la nonting
ad impiegati d'ordine degli ufficiali in congedo, in serviziasgpa14
personale subalterno nelle Amministrazioni statali;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conteriente

provvedimenti per la difesa della razza, e successive modificazioni
ed integrazioni;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n: 233, concernente la con-

cessione, ai capi di famiglia numerosa, di condizioni di tioritg
negli impieghi e nel lavori;

Vista la legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237:
Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, concernente pro

vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi ftiscisti:
Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, concernente 18

estensione agli invalidi e agit orfani e congiunti dei caduti nel.
l'attuale guerra, delle disposizioni vigenti a favore degli Isrvallat
degli orfani e congiunti del caduti in guerra;

Vista la lettera 21 gennaio 1941-XIX, n. 3941-1175.2.5/1.3.1, con 18

quale la Presidenza del Consiglio del Ministri ha autorizzato l'esple,
tamento, con la procedura d'urgenza, di un concorso per esamila
400 posti di alunno d'ordine in prova, agl ruQlo di gruþgo degli
Uffici provinciali del Tesoro;

Concorso a 100 posti di alunno d'ordine (gruppo C)
nel ruolo degli Uf!ìci provinciali del Tesoro

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive estensioni
e modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo Stato giu-
Tidico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive estensioni e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1312, concernente l'assunz1one
obbligatoria degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente norme
a favore del personale ex combattente appartenente alle Amtninistra-
zloni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, che approva 11 regola-
mento per 11 personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle
Ananze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari e euc--
cessive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, 5 settem-
bre 1938-XVI, n. 1514, 11 R. decreto '29 giugno 1939-XVII, n. 898, e la
legge 29 giugno 1940-XVIII, n. 739, relativi alla disciplina dell'assun-
pione di personale femminile negli impieghi pubblici e privati;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 170ß, contenente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922-1;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, che determina
la graduatoria del titoli di preferenza per l'ainmissione ai pubblici
‡mgiegg g ggcce§§ivg pstensioni e niodificazioni

Decretail

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 100 posti di alunna d ording
in prova, nel ruolo della carriera d'ordine degli Uffici provinciãlt
del Tesoro (gruppo C), al quale sono ammesse le donne per nort

oltre venti posti. Dal concorso sono geclust gli appartenglüL all
razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al con.corso anzidetto gli aspiranti debbond
essete forniti del diploma di licenza di scuola media inferiore, o di
alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6 mag-
gio 19 3-11, n. 10¾, oppure del diploma di licenza di scuole secoh•

darle di avviamento al lavoro Regie o pareggiate.
Sono validi i diplomi di licenza ginnastale o tecnica, o la licenza

del triennio preparatorio delle scuole o di istituti commerciali con•

seguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici.
Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i t,itoli

riconosciuti corrispondenti a quelll indicati, rilasciati dal pessato
Impero austro-ungarico. Si prescinde dal possesso del tifolo dt
studio nei riguardi degli agenti subalterni di ruolo ex comba ti
i quali conseguirono il grado di ufficiall,

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6 e Armate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essefe
presentate al Ministero delle finanze - Direzione generale del Tesoram
o alle Intendenze di finanza, entro il termine perentorio di novahtd,
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
Alone del presede decreto nella Gaucqu U//tciale del Itegno¿
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Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al concorso,
e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni dello Stato,
faranno pervenire le domande, nel termine suddetto, a mezzo degli
Uffici presso i quali prestano servizio.

Lo domande stesse dovranno contenere la precisa indicazione
del domicillo degli aspiranti, del loro recapito, e della sede di esami
preferita, la dichiarazione che essi saranno disposti a raggiungere,
in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei
documenti allegati.
I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli articoli

7 e 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, e intendano
avvalersi delle agevolazioni loro concesse da tali disposizioni, do-
vranno farne domanda allegando, a corredo, oltre ai documenti già
'pfodotti ma scaduti di validità, una dichiarazione della competente
autorità militare dalla quale risulti che il richiedente non potò soste-
nere le prove relative al precedente concorso in causa del servizio
militare.

Le Intendenze di finanza, provveduto tempestivamente, ove oc-
dorra, a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen-
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmetteranno al
Ministero delle flnanzo (Direzione generale del Tesoro), man mano
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono
presentak

Art. 4.

'Ä 00rredo delle domande, dovranno essere prodotti i seguenti
ghouinenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da hollo da L. 8, rila-
Sciato in data posteriore ál 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 189 anno
e non oltrepassato il 24o anno di età.

.Tali limiti di età sono elevati di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra. 1915-1918 o che, durante lo stesso .periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili, in sostituzione del 6ervizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XUI al 5 maggio
198&XIV;

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato a relative operazioni militari dopo 11 5 riaggio
1996.XIV.

ale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per 1 mutilati od invalidi di guerra o por la causa fascista,

ovvero per fatti d'aru3e avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonte dell'Africa Orientale o per servizio militare non
isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1946-XIV.0 in dipendenza dell'at-
taale guerra, a favore dei quali siano state liquidate pensioni o
assegni privilegiati di guerra, in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano partecipato, nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari SV0ltesi nello Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ettobre
1935.XIII al 5 maggio 1936-XIV o che abbiano prestato servizio mi-
litare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, purchè siano
stati decorati al valoro militare o abbiano con6eguito promozione
per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra, coloro che abbiano ripor-
tato condanno per reati commessi durante il servizio militare, anche
so amnist14ti;

c) per gli aspirantl che comprovino la loro qualità di soci di
diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza Dregiu-
dizio dei maggiori limiti consentiti dall'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge
3 gennaio 1939-XVII, n. 1, e riportati alle lettero D) e c) del seguente
comma.

I suddetti limiti di età sono elevatif
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

al Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1932-I, nonché per i feriti per la causa fascista in pos-
sesso del relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrot-
tarnerite al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cul scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, puretâ complesäivamente non gi superjno i 4& anali

La condizione del limite massimo di età non à ricÌ11esta per gli
aspiranti che elano impiegati di ruolo, in servizio civile dello Stato
o per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che .il
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in
nessuna dello cause che, a, termino delle disposizioni vigenti, no
impediscono il possesso;

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta dal
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e Apolitica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
l'aspirante ri6iede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestá dei Comuni ove il
candidato ha avuto precedenti residenze en‡ro l'anno;

G) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da .L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M. V. S. N. ovvero dall'uf-
Itciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti cho
l'aspirante à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorro.
« L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 10 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mili-
tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipen-
denza dell'attuale guerra, produrranno il certificato dell'au.torità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1923, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) foglio di congedo illimitato ovverá certifloato di esito di leva
o <Ïf iscrizione nelle listo di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
191$1318 o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati dello Forze
urniate dello Stato, alle operazioni militari svoltest nello Colodio
dell'Africa Orièntale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o
che abblano prestato servizio militare non isolato all'estero dopo 11
3 maggio 1936-XIV, presenteranno, invece, copia dello stato di ser-
vizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali beneme-
renze di guerra, nonche la dichiarazione integrativa ai sensi delle
circolari 588 del 1922, 957 del 1936, 427 del 1937 e 657 del 1938 del
Giornalo militare ufficiale.

Coloro, invece, clie, in sostituzione del servizio militare, furono
imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-1918, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato, da rila-
seiarsi dalle Autoritä marittime competenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale o per servizio mili-
tare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza
dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità mediante esi-
bizione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
un certificato mod 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra, oppure mediante dichiarazione d'invalidità rila-
sciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera na-

zionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede centrale dell'Opera
stessa), in cui siano indicati anche 1 documenti in base ai qtiali è
stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscrizione nei
ruoli provinciali di cut all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli organi dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal 16 gennäio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o durante
11 servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV o
in dipendenza dell'attuale guerra, e in figli degli- invalidi di guerra
o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale o durante 11 servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, do-

vranno dimostrare la loro qualità, 1 primi, mediante certificato, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provin-
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli or-
fani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la eethizione
della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure con un

certiflcato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di
residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Pre-
fetto;

8) titolo originale di studio o copia autenticata dal Regio notaio;
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9). Certificato su carta da bollo da L. 4, comprovanto la iscrh
zione del candidatb al Partito Nazionalo Fascista o alla Gioventù
ita,liana del Littorio o af Gruppi universitari fascisti. L'iscrizionö
non,6 richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o pqr i minorati
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi per la difesa .delle Co-

lonio dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII o durante il ser-

visio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.
Gli aspiranti ex combattenti, non iscritti al Partito Nazionalo

Fascista, possono essere ammessi al concorso a condizione che di-
mostrino, con apposito certificato, di aver presentato domanda di
iscrizione al Partito Nazionale Fas31sta. Detti carididati, qualora
risultino vincitori del.concorso, potranno conseguire la nomina sem-
pre quando dimostrino, nel termine che verrà assegnato dall'Am.
ministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione al Partito stesso. In caso

contrario s'intenderanno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire
la nomina all'impiego.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922-I, tale certificato deve cesere rilasciato dal segre-
tärio (o anche dal vice segretario so trattasi del capoluogo di PTo-
Vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto
del segretario federale o, in sua vece, del vice segretario federale

o del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento. In epoca altteriore al

28 ottobre 1922-1, il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia o vistato, per ratifica, dal
Segretario del Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stato
o da uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista; sarn però
ritenuto valido 11 certificato rilŒsciato dal vice segretario federale
facento funzione del segretario federale mobilitato, e firmato, per
ratifica, da un componente il Direttorio na2;1onale del Partito Nazio.
nulo Fascista o da un segretario federale comandato presso il D1rct-

torio stesso o appositamente designato dal Segretario del Partito; tale
certitlcáto dovrà attestare che la tscrizione non subl alcuna inter-

fuzione.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certl.

ficato dovrà attestare che non vi fu interruzionc nella iscrizione
dalla data dell'evento che tu causa della.fei'Ita, anctie se posteriore
alla Marcia su Roma, e sarà ritenuto valido anche so portante la
flrma di un componente il Direttorio nazionale del Partito Nazionale

Fascista o dl un segretario federale comandato presso il Direttorio

stesso e appositamente designato dal Segretario del Partito.

Il ferito per la causa fascista,. a corredo del certifleato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
-Gli italiani non-regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa-

scista, mediante certificato-redatto.su carta da bollo da L. 4, rilai
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani al-

l'estero o Iltmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dhi -Fasci all'estero; quando trattisi di iscritti ai Fasci di
combattimento da epoca anteriore alla Marcia su lloma, anche il

detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratiilca del Segretario
'del Partito Nazionale Fascista l\1inistro Segretario di. Stato o di uno

dei Vice segretarl del Partito Nazionale Fascista;.sarà perð ritenuta
valido se firmato, per ratifica, da un componente 11 Direttorio na-

zionale del P.N.F. o da un segretario federale comandato presso 11

Direttorio stesso e appositamente designato dal Segretario del

l'artito.
11 certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta-

dini sammarinesi residenti nel territorio della Ilepubblica, dovrà en-

scro 11rmato dal Segretario.del Partito Fascista Sammarinese e con-

trofirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che li ha in forza o dat vice sègretario
facente funzione del segretario federale mobilitatð. Anche per.i cit-
tadini sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione anteriore al

28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati, secondo 11 caso,
dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari fe-
derali del Regno, nonché dai vide segretari federali facenti funzione
dei segretari federali mobilitati, dovranno essere ratificati dal Se-

gretario del Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stato
o da uno del Vice segretari; saranno però ritenuti validi se firmati,
per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale 0 da un se-

gretario federale comandato presso 11 Direttorio stesso e apposita
mente designato dal Segretario del Partit0;

10) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
Soltanto 1dai coningati, con o senza prole, o dal Vedovi con prole:

11) certificato dell'ufficiale dello stato civile, in carta da hollo
da L. 4, da prodursi soltanto dagli aspiranti coniugati con straniere,

ül risulti se en abbiãñä o~inöiië oftenüto l'autörizzaiione mini-
tol_Mo di call agli artj_cou 18 ßel 4. geget 1pgge geg¡nbr i

. 1938-XVII, n. 1928, ovvero so il matrimonio venne cephr9e tomr r.
miti daglÏ articoli 2 é Š del 4egreto stepso;

12) dichiarazione rilastinta dall'Unione fascista fra le famiglio
numeroso, da prodursi dal candidati, soci di diritto dell'Uniolic sie a,
per comprovare tale qualità;

13) fotografia recente del candidato munita della 11rmu,
.

ovo

non sia provvisto di libretto terroviarlo da indicarsi nella dognanda.
Tanto la fotografla che la firma dovranno essero autenticate dal
podestà o dal notaio;

14) copia dello stato dl servizio civile, rilasciato la..hollq o

autentitato dai superiori gerarchicl. Tale documento dovrà essera

presentato, ai fini dell'applicazione del R. decreto-legge.5 lugito.100,
n. 1170, dai candidati che siano impiegati di ruolo della pubblica
Amminletrazione.
I candidati, in servizio straordinario presso l'Amministrazione

dello Stato, dovranno invece produrre, al flui dell'applicazioncedel
sopra citato It decreto-legge, un certificato in carta da bollo da
L. 4, rilasciato dal çapo ufficio, da cui risultino gli estremi dell'au-
torizzaziono alla assunzione in servizio straordinario nonchè.19du-
rata e la natura del servizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui ai nn. 2,. 3, 4, 5, 6, 9 e 14 del precedente atti.

colo, debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da quella
del presento decreto.

1.a legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto' noti occorre per i certificati rilasciati o vidimati

dalle autoria residenti in Roma,

I candidati, che dimostrino di essera inipiegati di ruolo in:ser-
vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsia lirodurre
i documenti di cui al an. 7, 8, 9, 10 e 14 dell'art. 4.

I concorrenti, non impiegati civili di ruolo, che si trovino alle
armi, possono ceibire, in luogo dei documenti di cul al. un. 2, i,

5, 6 e 7 del precedente articolo, il certificato rilasciato, su cartanda
bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono,

comprovante la loro buona condotta o la idoneità fisica a copriro
11 posto al quale aspirano.
I candidati, che siano ufficiali della M.V.S.N. in servisto perma-

nento effettivo, sono esonerati dalla presentazione del documenft
in•

dican al un. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedenk, qualora prés it-

tino una attestazione dell'autorità da cui dipendono ello dichiari.la

suddetta qualità.
I candidati che risiedono all'estero, potranno presentare, ne1Aer-

mínc di cui all'art. 3, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti

prescritti, ëntro 30 giorni dalla scadenza del terinine di presentazione

dcHa domanda stessa.
r candidatl che risiedono nelle Colonie, e quelli che dimostr‡no

di essere richiamati alle armi, potranno presentare in termingla

sola domanda, salvo a produrre i documcuti prescritti almeno dieci

giorni prima dell'inizio dello provo scritte.

Art. 4.

I requisiti por ottenere l'ammissione al
concorso debbono.gssero

possedutl prlma della scadenza del termine utile per la prescuto-

zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'oth di pui gli

aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di conoofg.
salvo quanto é previsto dall'art. 23 del

R. decreto-legge 21 agosto 19.3 ,

n. 1542, nel riguardi del coniugati.
Tuttavla è fatta salva, ai candidati ammessi allo prove

orali, )

facoltà di produrre, prima di sostenere
dette prove, quel doptyng1tl

che attestino, uci loro confronti, 1 tito11 preferenziali,

Art. 7.

Non sl teTrà conto delle domande che saranno presentate o per-

verranno alle Intendenze di finanza o al blinistero delle finanzer-•

Direzione generale del Tesoro -- dopo
il termine di cui all'art.Te di

uelle insuffibientemente o irregolarmonte documentate.

Non si ammettono Titerimenti a documenti presentati per
parte-

cipare, ai concorsi indetti
da altri 31inisteri ad eccezione del 'tg010

originale di studio.
.Tuttavia i candidati, i quali abbiano presentato

1 docuineg per
artecipare a concorsi indetti da altre

Amministrazioni dpanziario,

otra:nno fare riferimento ai documenti come sopra preeëntátl¾ada
eccezione della fotografla), purché non siano scaduti di galidità aL

termini del precedente art. 5.
Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso

parte a due..precedenti concorsi, per la nomina.,.ad aluRun d'ordine

in. prova, gegli glüc1 proyinciali del Tesoro, senza conseguiry& la
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Çammisalone al concorso può essere negata con decreto Ministe-
riak non motivato e insindacabile,

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno le
normidel capo VI del 11. decreto 30 dicelubre 1923-II, n. 2960, e del
R..,decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, e successive modificazioni.

'esame consterà di due prove scritte e di una orale in base al
prograroma, annesso al presente decreto.

III relazione al numero del concorrenti l'Amministrazione si ri-

serygdi¾porre, con decfeto da pubblicarsi nella Gazzetta Ulficiale,
glateno,.guindici giorni prima della data degli esami, che le prova
sciitte,20ltre che a Itoma abbiano luogo anche in alcune o in tutte
la altre sedi indicate nell'art. 12 del R. decreto 23 marzo 1933-XI,
zyg14 o in quelle che eventualmente potranno essere stabilite per i
Iichiamati alle armi che si trovino in terre d'oltremare.

I candidati avranne comunicazione, in tempo utile, della sede,
dgl gidrnodell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto
laeprova orale saranno tenute. La prova orate avrA luogo a Itoma,
presso 11 Ministero delle finanze, nel giorni cho verranno all'uopo
sati,

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ri-
Ortato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tali prove potranno parte-
é p¾te anche coloro i quali comprovino di trovarsi nelle condizioni
pipviste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343.

ella prova orale dovranno conseguire ahuono la votazione di

sei decimi.
I fi Ýotazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

riti riportati nelle prove scritte e dcì punto ottenuto in quella

by graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine d¼i punti riportati neda votazione.complessiva.
A paritå di merito saranna osservate le disposizioni dell'art. 1

(lel decinto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e succepsive estensioni
p inodifléazioni, del Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
2 lugno $6-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179 e della legge
8 alargt1940-XVIII, n. 233.

PerJabsegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
I causa nazionale o tu dipendenza dei fatti d'arme verificatist dal

mialb 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

ut'ante 11 servizio niilitare non isolato all'estero dopo il 5 mag-
gl 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, agli idonei ex com"
hattdat(0 legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti

algascifl combattimento prima del 28 ottobre 1922-1, agli idonei ché

holino partecipato, nel reparti inobilitati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o all'estero in

servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, nonche agli
idonei orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale o in

. dipendenza dei fatti d'arme verificatist dal 16 gennaio 1935-XIII per

la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o durante 11 servizio

militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipen-
dgha dell'attuale guerra ed infine agli idonei coniugati con o senza

prole, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto
. 1921 a. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge
3 lënnaio 1926-IV, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III,
4. 1ßi2, nelle leggi 26 luglio 1929-Vil, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n 1706, nonchè
nefuRegi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111. 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172 e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179. e nel R. decreto-legge 21 agosto
1937•XV,T n 1542, convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio
1939-XVII, n. 1, nonche nelle leggi 20 marzo 1910-XVllI, n. 233 e 25

sptteniþrp 1940-XVIII, n. 1458.
Tuoltre un decimo dei posti messi a concorso è riservato al can-

didati .clie si trovino nelle comilzioni di cui alle lettere a) e b)
dell'árt 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, e conse-

guenvl'idoneità.
Indtúata aliquota è elevata fino a non oltre la metà del posti

Ipessk concorso in corrispondenza d'altrettanti posti non coperti
da altri candidati idonei nello stesso concorso, a favore dei quali
sia già prevista analoga riserva dalle disposizioni ora in vigore.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con
decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiste del
Regno.
Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi, non oltre il termine di giorni quindici dalla pubbli-
cazione della graduatoria, decide, in vja definitiva, 11 Ministro per le
ûnanze, sentita la Commissione esaminatrice.

I concorrenti, che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente yacanti.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni d'ordine in

prova, nel ruolo di gruppo C degli Ufûci provinciali del Tesoro, e,
se riconosciuti idonei dal Consiglio d'amministrazione, consegui-
ranno la nomina ad alunno fordine dopo un periodo di prova non
inferiore a sel mesi.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui

all'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46, consegui-
ranno subito la nognina ad alunno d'ordino del Tesoro,_ con riserva
di anzianità.

'

Art. 12.

A coloro che conseguono la nomina ad alunno d'ordine in prova,
compete esclusivamente 11 rimborso della spesa personale di viaggio
in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse-

gnata, nonche un assegno lordo mensile di L. 518,24, a mente della
legge 18 aprile 1940-XVIII, n. 237, oltre all'aggiunta di famiglia, in

. quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti disposizioni.
Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro

abituale residenza, l'assegno è di L. 259,13 mensill lorde, oltre alla
aggiunta di famiglia in quanto ne abbiano diritto al sensi delle

vigenti disposizioni.
Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-

vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del Regio
decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli,
cato ne11a Gazzetta Ufffeiale del Regno.

Roma, addl 31 gennaio 1961-XIX

18 Ministro: DI REVEL

ROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

PaoVB scalTIE

Parte prima.
1) Componimento italiano.
· Parte seconda.

1) Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del tre
composto.

2) Noziont generali sull'ordinamento dell'Amministrazione fi-
nanziaria.

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafias

PsovA onALE

1) Diritti e doveri dell'impiegato.
2) Nozioat generall sull'ordinamento dell'Amministrazione fl.

nanziaria e sull'ordinamento degli archivl.
3) Carta del lavoro.
4) Elementi di storia d'Italia dal 1815. Elementi di geografia del.

l'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue Colonie.

5) Nozioni di statistica.
Prova facoltativa di dattiÏografia.
Roma, addl 31 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL

(858)

IONdO Lt]IGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SAttrI BAFFAEI.E, ggTegte

Roma, - Istituto PgligratJoo de119 ßtato - G. Os


